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Editoriale
 
Cari Givolettesi,
dopo quasi dieci anni di rapporto epistolare, 
credo conosciate il mio modo di approcciar-
mi alla Comunità, nel tentativo di trasmet-
tere un punto di vista sulla società in cui vi-
viamo, che susciti un momento di riflessione 
fosse pur discordante.
In questo periodo storico il mio apprezza-
mento va alle persone normali, quelle che 
si svegliano ogni mattina con un proposito 
- non necessariamente un grande obiettivo 
- ma semplicemente far bene il proprio me-
stiere, qualunque esso sia, dando un contri-
buto positivo all’ambiente circostante con la 
naturale quotidianità.
Per farmi comprendere meglio vi faccio un 
esempio: a seconda del giorno in cui mi tro-
vo in Comune, incontro al mio ingresso un 
operatore del Cisa (raccolta rifiuti) che si oc-
cupa dello svuotamento dei cestini e pulizia 
dell’area. È un uomo vicino all’età pensiona-
bile (o per lo meno questa è la mia persona-
le impressione) che svolge il suo lavoro in un 
modo encomiabile, pulendo le sempre pre-
senti inciviltà di alcuni come se fosse casa 
sua, senza lasciare nulla al suo passaggio e 
lo fa con grande serenità, salutandomi se mi 
incontra, mai al cellulare.
Questo non dovrebbe stupire e, invece, 
immagino che molti di voi faranno caso a 

quest’uomo nei prossimi giorni e sorride-
ranno pensando… complimenti per la nor-
malità!
Penso anche alle persone che salutano 
quando incrociano qualcuno, magari con un 
sorriso. Ecco che quel sorriso sconosciuto è 
capace di caratterizzare la mia giornata in 
modo positivo, come al contrario, ma sem-
pre con un sorriso, mi stupiscono coloro che 
quasi si spaventano se incontrano una sco-
nosciuta che li saluta.
Da piccola era normale salutare chi si incon-
trava, ricordo addirittura che mia nonna mi 
obbligava a salutare la zingara (o nomade 
per il politically correct) che veniva a trovar-
la per chiederle “qualcosa” e, puntualmen-
te, infilava sotto la gonna una quantità smi-
surata di mele, noci o cachi che trovava nei 
dintorni del cortile mentre parlava con mia 
nonna, che faceva finta di niente… anche al-
lora il mio senso di “giustizia” mi imponeva 
di domandarle perché glielo permettesse; 
oggi riconosco che era la saggezza ad ac-
compagnare quella tolleranza.
Per concludere, nessuno ci chiede di essere 
super eroi o emergere in un contesto. Alcuni 
ci sono portati, altri sono convinti di esserlo, 
ma la maggioranza sarà sempre rappresen-
tata dalle persone normali, che sono il vero 
motore di una società.

Per molti oggi è diventato noioso esse-
re “normali”, convinti che i prototipi che ci 
propinano nel virtuale siano davvero degli 
esempi da seguire o imitare o a cui aspirare. 
Ho sempre pensato che ciascuno di noi po-
tesse fare ciò che vuole nel proprio tempo li-
bero, ma sono preoccupata del fatto che per 
molti ciò che dovrebbe essere un passatem-
po (ad esempio i social) sia diventata l’aspi-
razione di un modello di vita lavorativo.
E dire che pensavamo di aver da tempo scar-
dinato il modello calciatore o velina, divenu-
ti consapevoli che non tutti possono essere 
Maradona o la velina di turno.
Partire dal “traguardo”, ovvero da uno stile 
di vita sperato e pretenderlo da chi ci circon-
da è ciò che di più pericoloso possa accade-
re a una società. Ne è il suo declino.
Alimentare lo sperpero, il consumismo sfre-
nato e il pensiero mai ragionato sono gli 

strumenti più potenti di chi vuole un gregge 
di pecore al suo cospetto e non una società 
pensante. 
Le grandi battaglie sociali una volta passa-
vano dalle piazze o dall’impegno sul campo, 
oggi si muovono dietro uno schermo che 
non fa paura francamente a nessuno. Chi 
si indigna per tutto attraverso una tastiera 
può incontrare il favore dei virtuali e anche 
qualche like, ma non dà alcun contributo 
alla società reale. 
Parliamo di noi…..
Prima di passare al territorio vorrei riallac-
ciarmi al tema della normalità per elogiare 
la maggior parte dei nostri dipendenti co-
munali.
Sappiamo tutti che uno dei luoghi comuni è 
che il pubblico dipendente sia un lavoratore 
“privilegiato”, per non aggiungere altro.
Per l’esperienza maturata in questi anni, chi 
lavora nei piccoli comuni svolge mansioni 
diversificate e ben superiori rispetto a chi 
è inserito in strutture più organizzate, con 
ovvie eccezioni note a tutti, su cui non ho 
interesse a soffermarmi.
Lavorando a stretto contatto con i nostri di-
pendenti e potendo fare un confronto con-
creto con altre realtà pubbliche, mi conforta 
vedere il loro gioco di squadra anche tra 
uffici diversi, il senso di responsabilità con 
cui affrontano questioni che in altri contesti 
pubblici si concluderebbero con un “non è di 
nostra competenza”, il rispondere al Cittadi-
no nell’immediato o in tempi che nemmeno 
si avvicinano a quelli canonici. 
Vi siete talmente abituati alla nostra piccola 
realtà, che talvolta sorrido nel leggere (an-
che sui social) di aver contattato il Comune 
il giorno prima e di essere arrabbiati se il se-
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guente non si è stati ricontattati o lamentare 
un disservizio sempre sui social, confonden-
dolo con l’ufficio segnalazioni comunali. 
Sono molto fiera di quasi tutti i nostri dipen-
denti, ancorché sia difficile per il cittadino 
percepirne la qualità e l’essenza, perché una 
mancanza o un disservizio viene di norma 
imputato loro, quando nelle retrovie ma-
gari c’è un’impresa o un ente superiore da 
sollecitare più volte per risolvere la criticità 
segnalata, con tempistiche e modi che com-
portano sempre maggior lavorio.
Per concludere, sono certa che i nostri di-
pendenti avrebbero notevoli vantaggi ad 
inserirsi in realtà pubbliche meno perso-
nalizzate, ma credo che nella loro acquisita 
normalità lavorativa ritrovino una gratifica-
zione impagabile, fatta di “dolcetti” e segni 
tangibili di gratitudine da parte di molti.
Per quanto mi compete non posso che rin-
graziarli perché senza la benzina anche la 
macchina più performante rimane ferma, 
mentre la nostra funziona più che regolar-
mente, nel rispetto delle sempre più pre-
gnanti normative pubbliche.
Con grande dispiacere ci ha lasciati il Segre-
tario Comunale Dott.ssa Giuseppa Di Rai-
mondo, vincitrice di una sede di classe supe-
riore alla nostra. Nel breve viaggio percorso 
insieme, all’incirca un anno, ha dimostrato 
non solo grande professionalità, ma soprat-
tutto uno spirito collaborativo e costruttivo, 
che speriamo di ritrovare in colui/lei che la 
sostituirà. L’avere un Segretario Comunale 
capace di comprendere le problematiche 
del piccolo Comune e soprattutto la stabilità 
dell’incarico è un problema che si è ripetuto 
ciclicamente in questi anni, ma tale condi-
zione è comune a quasi tutti gli Enti terri-
toriali Piemontesi e pertanto non possiamo 
che rimetterci a ricercare con impegno un’al-
tra figura all’altezza del ruolo.
…. Abbiamo ricevuto una donazione! 
Credo non ci sia gratificazione più grande 
per un amministratore di registrare il gradi-
mento del Cittadino e la sua fiducia e stima.
In questi anni ho ricevuto davvero tante ma-
nifestazioni in tal senso e questo mi/ci ren-
de orgogliosi di quello che facciamo tutti i 
giorni, consapevoli che si possa fare di più e 
sempre meglio. 
Qualche mese fa, però, due nostri concitta-
dini hanno manifestato il desiderio di affi-
darci una parte del loro patrimonio, non per 

testamento ma per donazione in vita, affin-
ché potessimo compiere un’opera pubblica 
tangibile sul territorio.
L’emozione è stata grande fin dall’inizio, an-
corché fossi ignara della somma che i nostri 
benefattori intendessero riporre nelle nostre 
mani, quale segno di stima e fiducia nell’o-
perato portato avanti negli anni.
Questi nostri givolettesi, che vogliono man-
tenere l’anonimato, hanno versato nelle cas-
se comunali ben euro 500.000,00 e insieme a 
loro abbiamo immaginato come impiegarli. 
Amplieremo il salone polivalente, e in parti-
colare la cucina, per agevolare il lavoro dei 
nostri volontari, mettendo a norma i locali 
per il pubblico spettacolo e donandogli nuo-
va vita per momenti di aggregazione sempre 
più coinvolgenti. Installeremo l’ascensore 
nei locali ambulatorio, affinché il piano su-
periore diventi a servizio del Cittadino per 
sempre maggiori prestazioni sanitarie sul 
territorio, oltre quelle già eccellenti organiz-
zate al piano inferiore. 
Negli occhi di questi signori ho visto la gra-
titudine di una generazione umile, ancora 
capace di valutare e ringraziare chi si oc-
cupa del territorio con onestà intellettuale, 
lontani dalle beghe paesane e amanti di 
questa nostra terra che rimane in ogni caso 
la più bella del circondario, nonostante le 
fanciullesche esternazioni di alcuni a cui 
piace puntare il dito, ma ridacchiando come 
se dall’ironia non potesse emergere l’offesa 
gratuita.
Se in quegli occhi c’era gratitudine immagi-
nate nei nostri che abbiamo ricevuto il regalo 
più bello, la stima e la possibilità di migliora-
re ancor di più la nostra bella Givoletto.
Ci siamo impegnati, anche per i posteri, a 
sostituire la targhetta anonima che sarà 
apposta nei locali con una nominativa a 
seguito del decesso di entrambi i donatori, 
auspicando di farlo ovviamente il più tardi 
possibile! 
….. un micronido tutto nostro 
A seguito della partecipazione a un Bando 
del Ministero dell’Istruzione, fondi Pnrr, ci 
siamo aggiudicati euro 560.000,00 per la 
ristrutturazione dell’Ex Municipio, da adibire 
a micronido secondo la normativa Regione 
Piemonte. 
Non è stato facile per l’Ufficio Tecnico os-
servare l’assurdo cronoprogramma imposto 
per il riconoscimento dei fondi che prevede-

va ottenessimo da giugno ad oggi lo Studio 
di fattibilità, i pareri di ASL TO3 e della so-
vraintendenza, la progettazione definitiva e 
l’aggiudicazione delle opere. 
Ci siamo riusciti!
Con il completamento degli interventi e l’ag-
giudicazione della struttura a chi di compe-
tenza affinché la gestisca, avremo un nido 
adeguato e sicuro per i nostri piccolissimi 
givolettesi.
In questi anni abbiamo fatto fatica a ga-
rantire il servizio, perché passa attraverso 
il convenzionamento con comuni limitrofi 
che dispongono di un nido pubblico. Ad oggi 
sono attive due convenzioni con Druento ed 
Alpignano, che garantiscono ai nostri resi-
denti un numero limitato di posti. Per age-
volare i nostri nuclei, compartecipiamo alla 
tariffa mensile coprendo il differenziale tra 
residenti e non residenti. 
Il micro nido garantisce una elasticità di fre-
quentazione che ben si adatta al fabbisogno 
della Comunità givolettese, rispondendo sia 
ai bisogni delle famiglie lavoratrici full time 
senza una rete parentale, sia ai nuclei che 
abbisognano di un semplice supporto con-
tenuto in termini orari. 
… Sulla fibra
Avrete notato che l’intero territorio ha subito 
in questi ultimi anni due invasioni importan-
ti: gli interventi prima di Open Fiber e poi di 
Tim per portare la fibra sul territorio.
Finalmente i primi risultati sono visibili, poi-
ché gli utenti possono allacciarsi scegliendo 
l’operatore.
Ciò che probabilmente ignorate è come è sta-
to studiato il piano di interventi, che farebbe 
rabbrividire anche la mente più deviata.
La strategia nazionale per la banda ultra-
larga, o piano BUL, è un progetto pubblico 
per la diffusione delle reti a banda ultra-
larga avviato nel marzo del 2015. La Stra-
tegia è composta da diversi progetti; con 
riferimento a Givoletto il piano aree bianche 
ha previsto la copertura delle zone dette a 
“fallimento di mercato”, cioè le aree dove gli 
operatori non avevano in previsione di por-
tare la banda ultralarga ad almeno 30 Mbps. 
Questo intervento è in corso e prevede nello 
specifico la copertura da parte di Open Fiber 
di circa il 25% della popolazione italiana, in 
larga parte in fibra ottica FTTH (1 Gbps) e in 
parte in wireless FWA (100 Mbps). Il comple-
tato dei lavori in tutti i comuni coinvolti è 
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previsto, dopo molti ritardi, per il 2024.
Allo stesso tempo, nell’anno 2022 la Tim si è aggiudicata i fondi Pnrr 
per il Piemonte della Strategia Nazionale Banda Ultra Larga. 
Quando abbiamo cercato di comprendere con quale logica la Tim 
pretendeva di intervenire negli stessi tratti di Open Fiber e quali fos-
sero gli obiettivi, ci sono cascate le braccia.
In pratica la Tim ha messo a Bando dei numeri civici non serviti dalla 
banda ultra larga e non intere zone abitate, con l’effetto di vedere 
interventi distruttivi sulle nostre strade, ma senza logica, e di dover 
rispondere al Cittadino che non si ha idea se la loro casa, nello spe-
cifico, sarà servita.
Ovviamente ogni privato può ottenere l’allaccio, ma pagando il ge-
store dalla tratta pubblica alla sua abitazione se il suo civico non 
rientra tra quelli del Bando.
In pratica non esiste un cronoprogramma coerente da parte di Tim, 
che interviene a seconda dei subappalti attivi, sia per le linee che per i 
ripristini, senza contare che dagli allacci commissionati dai privati non 
raggiunti direttamente deriveranno ulteriori rotture di tratti di asfalti.
Ad ogni buon conto inizieranno in questo periodo i ripristini che con-
feriranno al territorio un’immagine più ordinata e sicura. Program-
mare asfaltature complete di strade è oggi paragonabile alla rou-
lette russa, poiché si corre il rischio di vedersi ammalorato il manto 
appena terminato.
Qualcuno ci ha domandato di far inserire i propri numeri civici nella 
programmazione, come suggerito dagli operatori incontrati sul ter-
ritorio. Ebbene, non serve pressoché a nulla visto che i fondi PNRR 
stanziati riguardano un progetto già definito e le “aggiunte” vengo-
no valutate da Tim con fondi propri. 
… La pista ciclopedonale su Via Alpignano
Finalmente a distanza di cinque anni dallo Studio di Fattibilità parti-
ranno le opere in Via Alpignano, non senza perenni difficoltà.
Qualche cittadino lamenta l’eliminazione dei parcheggi, ovvero le 
parti esterne di carreggiata la cui bealera è già coperta.
Nei limiti del possibile cercheremo di venire incontro alle necessità, 
ancorché il percorso della pista non possa essere modificato. 
Varrebbe la pena ricordare che quei tratti non sono parcheggi codi-
ficati e che le nuove abitazioni che hanno dovuto arretrare creando 
parcheggi di servizio non possono considerarli privati, essendo a 
disposizione della collettività. 
A questo si aggiunge l’eterno contrasto con la Città Metropolitana, 
che si ricorda della proprietà della strada solo per anteporre infiniti 
ostacoli a chi intende intervenire per migliorarne la fruibilità. 
…. Il 5G 
A seguito dell’ultima normativa spicciola e non senza fastidio, sono 
comparse le prime istanze degli operatori di incremento dei limiti 
emissivi delle infrastrutture già presenti sul nostro territorio.
Allo stesso tempo un certo numero di Cittadini mi hanno chiesto di 
negarne l’autorizzazione, intimoriti dai rischi per la salute.
Con la Giunta abbiamo esaminato l’intera documentazione, dagli 
studi scientifici inviati dai Cittadini ai provvedimenti che qualche 
Sindaco ha emanato per cercare, in modo provocatorio, di opporre il 
divieto all’incremento. 
Non essendo fondatamente preparati sulla questione, si è deciso di 
rimettere all’Arpa Piemonte-settore Radiazioni- l’intera vicenda, ov-

vero abbiamo loro posto puntuali quesiti sia in ordine ai rischi sulla 
salute, che alla procedura autorizzativa.
La risposta istituzionale di Arpa, che trovate sul Sito insieme alla 
nostra nota, non è indubbiamente esaustiva. Fatto sta che è l’Arpa 
l’Ente preposto al parere su queste istanze ed è sempre favorevole. 
Siamo soddisfatti? Per nulla.
Non siamo in grado di stabilire se la tecnologia 5G arrechi danni alla 
salute, tenuto conto che le onde vanno a sommarsi a quelle della 
telefonia mobile attuale (2G, 3G, 4G, LTE), ma non siamo nemmeno 
nella disponibilità giuridica di poter fondatamente mutare l’attuale 
impianto normativo.
Alcuni Cittadini, nonostante i nostri riscontri, sollecitano l’emissione 
di atti amministrativi (ordinanze, dinieghi e quant’altro) che hanno 
causato per altri Comuni l’insorgere di ricorsi e contenziosi.
Investire i denari pubblici in contenziosi contro multinazionali non 
ci trova d’accordo, tenuto conto che esistono già moltitudini di sen-
tenze che hanno annullato gli atti amministrativi dei Sindaci, richia-
mando la normativa Nazionale e Comunitaria.
Qualora intervenissero delle modificazioni all’attuale normativa, tali da 
consentire l’emissione di atti legittimi a fronte di evidenze sulla perico-
losità di detta tecnologia, provvederemo senza indugio a far interrom-
pere le emissioni con strumenti amministrativi adeguati e inattaccabili. 
… Quest’anno il Natale è col botto!
Per il secondo anno siamo stati costretti ad annullare il consueto 
spettacolo pirotecnico della Patronale a causa del tempo.
Quest’estate avevamo confermato l’incarico alla Ditta, ma eravamo 
stati costretti ad annullarne l’ordine a seguito del bollettino meteo-
rologico di Arpa delle ore 13,00 del 26 agosto che dava allerta gialla. 
Tuttavia, il carico era già partito, con imputazione dei relativi costi.
Ci siamo pertanto accordati con la già menzionata Ditta per effet-
tuare lo spettacolo entro il 31.12 pagando l’importo originario, quindi 
senza oneri aggiuntivi. 
DOMENICA PRIMO DICEMBRE accenderemo tutti insieme le luci di Na-
tale, assistendo successivamente a uno spettacolo dedicato ai Givo-
lettesi, che sia foriero di un futuro più sereno, più vero e più leggero 
per quanti, come me, sperano che la nostra società torni ad essere 
consapevolmente più incline alla responsabilizzazione dell’indivi-
duo, anziché alla sua spersonalizzazione cosciente. 
Buon Natale cari givolettesi… vi auguro di cuore di trascorrere le 
prossime festività con il sorriso.

Azzurra Mulatero Sindaco 
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RACCOLTA DIFFERENZIATA
Anche per il 2023 Givoletto è nei primi posti del consorzio CISA 
per la percentuale di raccolta differenziata. Infatti, con l’84,77%, si 
piazza secondo a poco più di un punto da San Francesco al Campo 
che con 85,98% è primo; considerando che la media regionale si 
attesta sul 67,9%, non possiamo che essere soddisfatti.
Ecco alcuni dati della raccolta del ns. paese: Rifiuto urbano 
pro-capite 444Kg. di cui 68 indifferenziato e 377 differenziato 
(media CISA 468, 128 e 340), per un totale di 1.827.653 kg di rifiuti 
(1.549.268 differenziati e 278.385 di indifferenziata). 
Grazie a questi risultati e a quello di molti altri comuni del ba-
cino, il consorzio CISA raggiunge il 73% di rifiuto differenziato 
posizionandosi tra i primi tre nella provincia di TORINO, mentre 
è sesto in Piemonte, ed essendo ben al di sopra dei parametri 
minimi richiesti dalla Regione, anche per il 2024, come per gli 
ultimi anni, il consorzio non ha subito sanzioni.
Questo ottimo risultato è merito di tutti i Givolettesi che hanno 
capito l’importanza di differenziare, sia per risparmiare in bollet-
ta sia per salvaguardare l’ambiente, e ad essi va il grazie di tutta 
l’amministrazione.

Possiamo ancora migliorare e risparmiare, incrementando il com-
postaggio domestico che attualmente è di 103.920 kg., circa un 
terzo del totale. Il compostaggio domestico pur facendo media 
per la percentuale totale di differenziata, non crea costi di rac-
colta e smaltimento; è anche possibile associarsi tra privati per-
mettendo a chi non ha spazio per fare il compostaggio domestico 
di conferire al vicino il proprio rifiuto organico. Per informazioni, 
scrivete a marco.fabbro@comune.givoletto.to.it. 
Voglio infine ricordare la seconda edizione di PULIAMO GIVOLET-
TO, prevista Domenica 24 novembre 2024, organizzata dall’AIB, 
con la collaborazione e il patrocinio del Comune e l’indispen-
sabile aiuto dei volontari (al momento della scrittura di questo 
articolo è in fase di organizzazione). La prima edizione ha avuto 
un discreto successo di partecipazione che puntiamo ad incre-
mentare, con la speranza di avere sempre più partecipanti ma 
sempre meno rifiuti da raccogliere lungo le strade e le campagne 
di Givoletto.

Marco Fabbro
Assessore all’Ambiente

VARCHI E VIDEOSORVEGLIANZA
Grazie alla partecipazione al Bando indetto dalla Prefettura, 
il Comune di Givoletto si è aggiudicato euro 37.441,00 per la 
videosorveglianza.
Tra i nostri obiettivi, una delle priorità è proprio quella di ga-
rantirci il monitoraggio di alcune aree del Paese ed infatti ab-
biamo investito ulteriori euro 30.634,00, per un totale di euro 
68.076,00.
Il progetto, già terminato, ha permesso di completare i varchi 
all’ingresso del territorio, aggiungendo il confine con La Cassa 
e San Gillio a quello già installato su Val della Torre, con siste-
ma di lettura targhe e contesto.
All’interno del territorio si è inoltre implementato il numero 
delle telecamere e sono state sostituite quelle obsolete, arri-
vando a coprire otto zone del Paese, per un totale di 22 instal-
lazioni di contesto.
L’obiettivo è quello di poter garantire l’identificazione di tut-
ti i mezzi che entrano nel nostro territorio, coadiuvando così 
l’attività dei nostri Carabinieri, oltreché visionare le zone più 

critiche del Paese dove di norma vengono abbandonati i rifiuti 
o commessi atti vandalici, come ad esempio il piazzale di Ma-
ria Ausiliatrice. 
Anche la telecamera puntata sull’accesso del Centro Commer-
ciale è stata sostituita per assicurare il rispetto della corretta 
circolazione, cui seguirà in ogni caso nel prossimo futuro la 
predisposizione di dissuasori che non consentano l’accesso 
contromano. 
Sul territorio assistiamo talvolta indifesi al propagarsi di com-
portamenti davvero incivili e pertanto speriamo che con il 
monito della videosorveglianza e conseguente sanzione am-
ministrativa sia possibile garantire ai Cittadini virtuosi un li-
vello dignitoso di civiltà nella nostra Comunità, con l’auspicio 
che in futuro si possa sostituire la minaccia della sanzione con 
valori più premianti, quali il rispetto e l’educazione. 

Davide Janni, Assessore
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Il Bando-Lo dello sport…
Tutto comincia da un foglio bianco, da una parte le esigenze, 
dall’altra il cittadino, ed in mezzo si scrivono le regole del gioco. 
Tutto deve essere perfettamente bilanciato e come il meccani-
smo di un orologio deve funzionare alla perfezione. 
Detto così pare semplice, basta rispettare le regole del gioco e 
non c’è possibilità d’errore, è tutto facile… Poi ci si scontra con 
la realtà, dove ogni cosa deve essere prevista scritta e normata 
con anticipo e pian piano ci si rende conto che le regole del gioco 
sono stringenti, e le esigenze sono tante.
Questo è stato più o meno il punto da cui siamo partiti per defini-
re il nuovo bando per l’affidamento delle strutture sportive. L’e-
sigenza per un piccolo comune come il nostro è che le strutture 
siano gestite con diligenza, ma soprattutto che non manchino le 
attività per il cittadino, senza scordare che le spese non possono 
gravare sul bilancio perché le strutture sono comunali e quindi 
devono essere messe a reddito come richiede la legge. 
La soluzione sarebbe facile, fare un bando e mettere a reddito 
le strutture! Corretto ma il meccanismo potrebbe far passare il 
cittadino in secondo piano. 
Le nostre strutture sportive hanno dei costi importanti, perché il 
solo mantenimento delle utenze costa circa 27 mila euro all’anno.
Considerate le spese da sostenere se l’attività venisse svolta solo 
con scopi commerciali, tralasciando quelli sociali, i costi per il 
cittadino lieviterebbero.
Il nuovo bando è stato scritto con l’intento di dare un contributo 
all’affidatario per potergli permettere di perseguire scopi sociali, 
ma allo stesso tempo con delle regole ben precise da rispettare 
riguardo gli iscritti e gli sport messi a disposizione della comunità.

Infatti, pur mantenendo invariato il 
contributo annuo di 13000,00€, è sta-
ta variata la modalità di erogazione 
legandola alle attività ed agli iscritti 
all’associazione sportiva, partendo 
proprio dalle attività ora presenti. 
In questo modo il contributo comunale non è riconosciuto a pre-
scindere ma è proporzionale al numero di iscritti givolettesi e al 
numero di attività svolte sul territorio dall’associazione. 
Allo stesso modo, per le strutture è stato richiesto un affitto esi-
guo, 1000€ annui, con la consapevolezza che perseguendo scopi 
sociali e considerati i costi delle utenze, un canone più alto non 
sarebbe stato sostenibile. 
Per equilibrare questa scelta è stata richiesta una proposta di mi-
glioria delle strutture a fronte di una convenzione quadriennale 
anziché triennale.
Finalmente a Giugno è stato emesso il Bando, con la speranza 
che se lo aggiudicasse un’associazione seria in linea con i nostri 
principi.
A fine Giugno sono state aperte le buste, e… 
Buon lavoro alla nostra NUOVA USD GIVOLETTESE !!!
Lo diciamo con orgoglio anzitutto perché è un’associazione pae-
sana, in secondo luogo perché negli anni ha svolto un buon la-
voro, ma soprattutto perché ne fanno parte molti givolettesi che 
sicuramente faranno gli interessi dei nostri piccoli e grandi atleti 
avendo sempre un occhio di riguardo per il paese.

Valerio Bertoni
Davide Janni

NUOVA CONVENZIONE ASILO NIDO
Aumenta il servizio a favore delle famiglie dei piccoli givolettesi. 
Dal 16 settembre 2024 è stata sottoscritta la convenzione tra i 
Comuni di Alpignano e Givoletto che permette ai nostri cittadini 
di fruire di n. 3 posti presso l’Asilo nido “Don Minzoni” sito in 
Alpignano, in via Baracca 14, beneficiando di un contributo eco-
nomico mensile. Il Comune di Givoletto, come già accade per il 
convenzionamento con il nido “Ravotin” di Druento, verserà alle 
famiglie frequentanti, rientranti nei 3 posti oltre ai 10 offerti da 
Druento, il 20% della tariffa applicata per la frequenza.

 Le iscrizioni al nido vengono raccolte presso l’Area Politiche So-
ciali, Cultura ed Eventi, sita in Alpignano, via Boneschi 25, Palazzo 
Movicentro, contattabile allo 011/966 66 46.
Per ulteriori informazioni Marinella Gambaiani, Comune di Givo-
letto via Pertini 3 tel. 011/9947036.
Con il nido “Don Minzoni” ed il “Ravotin”, si dà l’opportunità alle 
famiglie di poter scegliere in base alle proprie esigenze lavora-
tive.

Daniela Isolato
Assessore alla Scuola
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VERDE PUBBLICO ED ETICA ECOLOGICA

Il Tema del verde pubblico è molto sen-
tito e dibattuto, perché c’è sempre più 
la necessità di disporre di spazi verdi 
accessibili e di qualità. 
Questa amministrazione ha adottato un 
approccio integrato e sostenibile, in li-
nea con la strategia europea, al fine di 
raggiungere un equilibrio tra la percezio-
ne degli utenti e la qualità delle presta-
zioni, mantenendo sotto controllo i costi 
e sostenendo microprogetti di riforesta-
zione, abbellimento del verde e pulizia 
volontaria di spazi di verde pubblico.
Come si concretizza nella pratica della 
vita paesana?
L’amministrazione affida tramite appalto 
il servizio ad un’impresa esterna dettan-
do le regole da rispettare. (Capitolato) 
Nel nostro caso è stato previsto un pia-
no d’azione diviso su due zone, la zona 
del centro paese in cui sono previsti cin-
que tagli annuali e le zone più periferi-
che dove sono previsti due tagli annuali 
oltre la raccolta foglie. 
È corretto immaginare che il numero di 
tagli non sia sempre sufficiente, soprat-
tutto in annate piovose come questa. 
Facciamo però un ragionamento: quando 
viene affidato un appalto i contenuti de-
vono essere precisi e puntuali. Per capirci 
vanno indicate esattamente le zone d’in-
tervento, le altezze, i metodi di taglio ed 
il numero di tagli annuali. Possiamo fa-
cilmente comprendere che prevedere la 
crescita nell’arco dell’anno è pressoché 
impossibile, ed un numero di tagli troppo 

elevato sarebbe un dispendio di energie 
inutile che andrebbero in contrasto con 
qualsiasi tipo di politica verde.
Quindi cosa succede nella pratica?
Nel contratto d’appalto viene affidato 
all’impresa il numero di tagli minimi, 
che sicuramente verranno svolti durante 
l’annata. (Gestiti dall’impresa su ordine 
dell’ufficio tecnico.) Nel corso dell’anno 
sono poi previsti una serie di interventi 
puntuali, che verranno svolti su richie-
sta specifica, ovvero ad integrazione 
dell’appalto nelle aree che necessitano 
di più interventi. 
In questo modo tutte le zone sono co-
perte da un numero minimo di tagli, 
mentre nelle zone di maggior crescita 
vengono effettuati interventi puntuali 
aggiuntivi. 
Negli ultimi due anni la gestione a cau-
sa delle copiose piogge è stata tutt’altro 
che semplice. L’impresa aggiudicataria 
non aveva una conoscenza approfondi-
ta del territorio, ed inoltre è andata più 
volte in difficoltà, motivo per il quale 
nella scorsa stagione sono state emesse 
sanzioni come da capitolato. 
Sicuramente, questo può aver causato 
alcuni disagi temporanei ai cittadini; ob-
biettivamente mesi di continue piogge 
non si verificavano da anni, però è al-
trettanto vero che è stata garantita una 
gestione economica del servizio, rispec-
chiando la visione che pian piano si va 
delineando.
Per concludere, tempo permettendo, è 

in programma la potatura dei tigli su Via 
Pertini; anche a noi piacciono belli gran-
di ma le dimensioni attuali possono cre-
are problemi all’illuminazione pubblica 
e, in caso di neve e vento, rompendosi 
creerebbero disagio alla circolazione ol-
tre che danneggiare le piante; quindi, è 
stato deciso di eseguire l’intervento di 
potatura.
Quest’anno, inoltre, abbiamo rivisto il 
programma di spazzamento delle stra-
de allargando notevolmente la zona che 
prevede due interventi all’anno.

Valerio Bertoni
Maria Grazia Gallio

NUOVI NATI
La nascita di un figlio o di una figlia è sempre un avvenimen-
to importante e fondamentale nella vita di ogni persona. Quei 
momenti di gioia immensa si vorrebbe condividerli con tutte le 
persone che sono vicine. È così che l’Amministrazione Comunale 
in collaborazione con gli uffici comunali, ha deciso di accogliere 
e dare il benvenuto a tutti i nuovi nati sul territorio di Givoletto 
pubblicando sul monitor informativo in centro paese e su vo-
lontà dei neogenitori, il nome e la data di nascita dei nuovi gi-
volettesi.

Davide Janni, Assessore
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Il Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio Assistenziali è un Ente Pubblico costituito dai
comuni di  ALPIGNANO – DRUENTO – GIVOLETTO – LA CASSA – PIANEZZA – SAN GILLIO –
VALDELLATORRE – VENARIA che gestisce i servizi sociali e assistenziali.

Il Servizio Socio Assistenziale è rivolto a tutti i cittadini residenti nel territorio consortile e ha
lo scopo di aiutare le persone e le famiglie ad affrontare i propri problemi fornendo il 
massimo degli strumenti per far da sé rispettandone la dignità, l’individualità, 
l’autodeterminazione e il diritto alla riservatezza.

Il Cissa eroga servizi specifici rivolti ai Minori, agli Adulti, agli Anziani e alle Famiglie.

Il Segretariato Sociale e il Servizio Sociale Professionale svolgono funzioni di accoglienza
e di orientamento tra le possibilità d’intervento.

Quali Servizi
• Adozioni nazionali e internazionali.

• Affidamento Familiare.
Per minori, anziani e disabili: servizio di volontariato sociale, svolto da singoli o famiglie,
attraverso il quale si accoglie temporaneamente e si dà ospitalità a persone la cui fami-
glia di origine si trova in difficoltà.

• Assistenza Domiciliare.
Per permettere alle persone non autosufficienti (anziani e disabili con art.3 L.104/92)
e/o parzialmente autosufficienti di permanere nel proprio ambito di vita e relazione.

• Assistenza Economica.
Per singoli o famiglie che si trovino in condizioni economiche particolarmente difficili, con
l’obiettivo di favorire il ritorno all’autosufficienza. 

• Tirocinio Osservativo Formativo.
Per giovani, adulti in difficoltà e disabili: per fornire un’opportunità di educazione al lavoro.

• Educativa territoriale.
Per minori e disabili che hanno bisogno di sostegno educativo.

• Inserimento in strutture residenziali
Per anziani autosufficienti e non autosufficienti;
per disabili in comunità alloggio;
per minori in comunità minori.

• Servizio di sostegno alla genitorialità
Per sostenere le famiglie proponendo servizi informativi, di orientamento e interventi di
supporto all’essere genitori.

• Ufficio Tutele.
Per la Tutela o curatela di persone (anziani, adulti con problemi psicologici gravi, disabili con
handicap intellettivo grave) non in grado di provvedere ai propri interessi di vita quotidiana.
Per la Tutela di minori con genitori incapaci, deceduti, o con impedimenti alla cura degli stessi.

Maggiori informazioni sui servizi erogati dal Cissa e sulle modalità di accesso si possono trovare visitando il sito
www.cissa.it

oppure contattando lo Sportello di Informazione Sociale: telefono 011.978.57.11.

I cittadini possono rivolgersi alle sedi territoriali del Cissa sulla base del proprio comune di residenza:
Sede di Alpignano e Valdellatorre Piazza Vittorio Veneto, 1 - Alpignano - Telefono 011.966.64.13.

Lunedì e Mercoledì 9-12 / Martedì e Giovedì 14-15,30 / Venerdì 9-10,30.

Sede di Druento Via Morandi, 7 - Telefono 011.984.55.61
Lunedì e Mercoledì 9-12 / Martedì e Giovedì 14-15,30 / Venerdì 9-10,30.

Sede di Pianezza, Givoletto, La Cassa, San Gillio Piazza Donatori di Sangue, 1 - Pianezza –Telefono 011.966.37.76.
Lunedì e Mercoledì 14-15,30 / Martedì e Giovedì 9-12 / Venerdì 10,30-12,30.

Sede di Venaria Reale Via Zanellato, 19 – Telefono 011.452.02.71
Lunedì e Mercoledì 14-15,30 / Martedì e Giovedì 9-12 / Venerdì 10,30-12,30.

Centro per la Famiglia: Via Nazario Sauro, 31 – Venaria – Telefono 334.64.82.748

A tutta la cittadinanza si ricorda 
che il servizio del CISSA - Con-
sorzio Intercomunale dei Servizi 
Socio Assistenziali -
è rivolto a tutti i cittadini residenti 
nel territorio consortile (Givoletto, 
La Cassa, San Gillio, Valdellatorre, 
Alpignano, Pianezza e Venaria).
Di seguito troverete tutte le informazioni 
utili. 

Il Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio Assistenziali è un Ente Pubblico costituito dai
comuni di  ALPIGNANO – DRUENTO – GIVOLETTO – LA CASSA – PIANEZZA – SAN GILLIO –
VALDELLATORRE – VENARIA che gestisce i servizi sociali e assistenziali.
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Il Segretariato Sociale e il Servizio Sociale Professionale svolgono funzioni di accoglienza
e di orientamento tra le possibilità d’intervento.

Quali Servizi
• Adozioni nazionali e internazionali.
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Per minori, anziani e disabili: servizio di volontariato sociale, svolto da singoli o famiglie,
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Per giovani, adulti in difficoltà e disabili: per fornire un’opportunità di educazione al lavoro.

• Educativa territoriale.
Per minori e disabili che hanno bisogno di sostegno educativo.

• Inserimento in strutture residenziali
Per anziani autosufficienti e non autosufficienti;
per disabili in comunità alloggio;
per minori in comunità minori.

• Servizio di sostegno alla genitorialità
Per sostenere le famiglie proponendo servizi informativi, di orientamento e interventi di
supporto all’essere genitori.

• Ufficio Tutele.
Per la Tutela o curatela di persone (anziani, adulti con problemi psicologici gravi, disabili con
handicap intellettivo grave) non in grado di provvedere ai propri interessi di vita quotidiana.
Per la Tutela di minori con genitori incapaci, deceduti, o con impedimenti alla cura degli stessi.

Maggiori informazioni sui servizi erogati dal Cissa e sulle modalità di accesso si possono trovare visitando il sito
www.cissa.it

oppure contattando lo Sportello di Informazione Sociale: telefono 011.978.57.11.
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Sede di Alpignano e Valdellatorre Piazza Vittorio Veneto, 1 - Alpignano - Telefono 011.966.64.13.
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ATTIVITÀ
Sono iniziate le attività proprie della Biblioteca.
-	 Sabato 19 ottobre abbiamo ospitato Scooby, un dolcissimo cane 

Golden, che ha assistito le sue accompagnatrici, le dottoresse 
Monica Gorlato e Marianna Pennica, negli incontri di Lettura As-
sistita con gli Animali (LAA) offrendo ai nostri bambini un’espe-
rienza educativa che accompagna ed aiuta i bambini a suscitare 
l’amore per le storie, ad avvicinarsi ed appassionarsi alla narrati-
va ed a migliorare la capacità di lettura.

-	 Giovedì 7 novembre: in collaborazione con la Società di Mutuo 
Soccorso Givolettese è stato organizzato un incontro serale in 
sala del consiglio, con la dottoressa Giorgia Puccia, psicologa, 
psicoterapeuta per parlare ed approfondire le problematiche 
adolescenziali. Questo incontro ha offerto ai genitori spunti di 
riflessione per affrontare questo momento così difficile e criti-
co per i nostri ragazzi.

-	 Settimana Nati per Leggere dal 16 al 24 novembre 2024: La 
nostra Biblioteca aderisce ormai da molti anni al progetto na-

zionale Nati per Leggere. Durante questa settimana abbiamo 
consegnato ai bimbi givolettesi nati nel 2023 e 2024 un piccolo 
pensiero per accoglierli nella nostra comunità e offrire il mes-
saggio che attraverso la lettura, le storie, le parole diventano 
stimoli per crescere.

-	 Lunedì 18 novembre: “La scatola azzurra” incontro con la dot-
toressa Giulia Lora, educatrice perinatale. 

-	 Venerdì 22 novembre: in Biblioteca è stato organizzatoun in-
contro di formazione per educatori, insegnanti, genitori, … di 
MINDFULNESS a cura della dottoressa Clelia Tollot. 

-	 Mercoledì 11 dicembre: Come ogni anno sarà offerto ai bim-
bi della materna uno spettacolo teatrale con “Nonna Rufa”. 
Quest’anno la rappresentazione si svolgerà nei locali della 
scuola materna.

Maria Grazia Gallio
Assessore alla Cultura

Notizie dalla Parrocchia
Il cuore della vita di una Parrocchia è il Vangelo di Cristo, ed 
il suo tempo è scandito dal calendario liturgico, a cui non è 
insensibile il mondo laico, perfino quello dei non credenti. 
Usciamo ora dal periodo dei cimiteri adornati con i colori degli 
ultimi fiori dell’anno a ricordare le persone care defunte per 
andare verso il Santo Natale che celebra la nascita della Luce 
del mondo con luminarie e colorati presepi. Si spengono le 
luci che interrompono il buio dell’inverno ed inizia nell’oscu-
rità l’attesa della Resurrezione che ci condurrà alla primavera 
della Santa Pasqua. E poi maggio, il mese Mariano con i giar-
dini rivestiti di rose.
Basilare per una comunità parrocchiale è soprattutto e prima 
di ogni altra cosa la vita religiosa: liturgie, celebrazioni, incon-
tri rivolti all’anima di grandi e piccini. Ma seguire il Vangelo 
significa amare il prossimo e questo richiede attenzioni più 
terrene per arginare le immancabili situazioni di disagio e di 
fragilità.
Insomma, di moltissime cose una parrocchia deve occuparsi 
ed è fondamentale che ci siano adeguate e solide strutture 
materiali per sostenere le attività spirituali. A questo scopo 
sono in atto considerevoli lavori per migliorare l’impianto au-
dio in Chiesa e per rendere più funzionale il salone parroc-
chiale, con un nuovo impianto di riscaldamento e di climatiz-
zazione. Il tutto grazie anche ad un importante contributo del 
Comune.
Quali le novità?
I ritiri 
Don Riccardo si è attivato con animatori e coordinatori per 
cercare location adeguate ai ritiri: al momento per i ragazzi, 
ma con l’intenzione di allargarli a tutti.
La formazione spirituale 
Saranno programmati a breve due incontri mensili formativi 
rivolti a tutti i parrocchiani, a cura del nostro Don.
Giubileo 

È in preparazione per tutti quanti una bella iniziativa per que-
sta specialissima ricorrenza. Sarà una sorpresa e ne verrà data 
notizia più avanti.
Liturgia 
Sono iniziati incontri a cura del Parroco con il gruppo lettori e 
il coro, volti a restituire la massima dignità alla bellezza delle 
celebrazioni liturgiche. 
Naturalmente proseguiranno le attività già consolidate, come 
i ritiri per i ragazzi del catechismo con le loro famiglie , i rosari 
nelle case durante il mese mariano e mille altre cose. 
Tutto quanto avviene nella comunità di San Secondo è ampia-
mente segnalato nelle bacheche parrocchiali e anche sui so-
cial. Sì certo, sui social, perché sono snelli e veloci ed aiutano 
tantissimo senza tradire le antiche cartacee modalità, con le 
quali anzi si intrecciano.

Bianca
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Dalla Biblioteca…

INAUGURAZIONE
Finalmente abbiamo riaperto!
Sabato 12 ottobre, cogliendo al balzo l’occasione dell’inaugu-
razione dei murales e delle attività per il territorio svolte dagli 
alunni della scuola materna e primaria di Givoletto, abbiamo 
deciso di riaprire la nostra Biblioteca.
Non tutto era perfettamente a posto, noi volontari non era-
vamo pienamente padroni delle procedure del nuovo sistema 
operativo, molti libri erano ancora da mettere a disposizione 
dei nostri affezionati lettori, ma… ci siamo tappati il naso ed 
eccoci qui!
Le novità introdotte riguardano principalmente il nuovo ora-
rio, 3 mattinate, 4 pomeriggi di cui ben 3 con apertura sino alle 
18, e l’apertura del secondo sabato del mese al mattino!
Altra novità è l’organico dei volontari, incrementato di ben 3 
unità, che si sono dimostrati ottimi acquisti in termini di vo-
lontà, disponibilità (anche verso lavori faticosi) ed integrazio-
ne con tutti i “veterani”. 
Un commento personale: è vero che la nostra Biblioteca non è 
grande, con i lavori di riqualificazione sono stati razionalizzati 
e recuperati degli spazi cosiddetti morti, ma i metri non sono 
aumentati! Però, come già detto, è la rappresentazione esatta 
del mio pensiero, la immaginavo proprio così!
È stato creato un salone dedicato agli adulti, arredato con 
scaffali seriosi che fanno risaltare tutti i volumi che ospitano, 
mentre per i giovani lettori abbiamo creato uno spazio lumi-
noso, dove i libri, divisi per fasce d’età, sono disposti su allegri 
arredi giallo sole.
Sono stati mesi lunghi, a volte abbiamo trovato problemi che 
sembravano insuperabili, difficoltà da affrontare, tempi dila-
tati per trovare soluzioni, però siamo arrivati in fondo. Devo e 
voglio ringraziare l’Ufficio Tecnico per i progetti, per gli appalti 
e gli incarichi, per gli acquisti, ecc, e gli uffici tutti che ci hanno 
accompagnato sino qui. 
Voglio ringraziare il nostro Sindaco Azzurra Mulatero che mi 
dato completa fiducia e ha sostenuto il progetto sempre, i 
Consiglieri e la Giunta Comunale.
Voglio ringraziare Mario e Davide che ci hanno supportato ne-
gli spostamenti dei libri, per smontare tutti gli arredi prima e 

poi per riportare il tutto dal magazzino alla biblioteca.
Inoltre ringrazio tutti i nostri lettori che ci hanno aspettato, ci 
hanno pungolato, ci hanno fatto sentire la loro voglia di incon-
trarci e di venire in Biblioteca.
Grazie al nostro sempre presente fotografo di fiducia Giovanni 
Gherra!

Ringrazio anche lo SBAM e la Biblioteca Civica di Collegno, no-
stro referente di area che ci ha aiutato a gestire la chiusura 
al meglio e ci ha affiancati nella progettazione delle nuove 
attività!
Ringrazio anche le società che ci hanno fornito gli allestimen-
ti, il solerte montaggio delle scaffalature, la pazienza e la di-
sponibilità dimostrataci strada facendo.
In ultimo, ma non per importanza, ringrazio di cuore tutti i vo-
lontari che hanno dato la loro disponibilità, il loro appoggio, 
la loro comprensione, la loro forza fisica per riuscire a riaprire 
nei tempi decisi.
Adesso gli spazi della nostra biblioteca vi aspettano, e siamo 
certi di accompagnarvi nei viaggi, nelle avventure che vorrete 
vivere con i nostri libri e non vediamo l’ora di ospitare i piccoli 
concittadini negli spazi a loro dedicati.

Maria Grazia Gallio 
Assessore alla Cultura
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CREARE LA PACE: il gesto che unisce.
Sabato 12 ottobre 2024 a Givoletto il Territorio e la Scuola han-
no dialogato in sinergia. L’appuntamento era l’inaugurazione 
dei murales e dei pannelli realizzati nel progetto scolastico 
dedicato alla Sostenibilità “Goal in TrasformAZIONE Agenda 
2030”. I piccoli artisti hanno illustrato le loro opere e le han-
no donate alla Comunità affinchè il loro messaggio visibile ed 
evidente diventasse stimolo di cambiamento. 
In particolare il murale del goal 16, Pace Giustizia e Istituzioni 
solide, è stato generatore di coinvolgimento pubblico. Sullo 
sfondo dell’immagine complessiva del murale compare il sim-
bolo del Terzo Paradiso nato dall’artista Michelangelo Pisto-
letto e aver scelto di riprodurre sul muro quel tratto artistico 
ha determinato la presa di coscienza responsabile che la co-
munità doveva compiere un gesto vero di pace preventiva. E 
così è stato. Guidate dai bambini autori dell’opera vestiti per 
l’occasione da piccole api e farfalle, le persone hanno com-
piuto una performance collettiva, camminando insieme nella 
piazza della Concordia (la piazza del paese) lungo il simbolo 
trinamico costruito con installazioni che riproducevano tre 
giochi di pace ideati dai bambini, denominati Orologio della 
gentilezza (IO), Cerchio parlante (TU) e Meraviglia (NOI). 
La formula IO+TU=NOI ha iniziato a girare e sono spuntati i 
fiori. Il movimento comune di CREARE LA PACE ha determinato 
il sorgere di un prato immaginario, creato dall’energia del NOI, 
che altro non è che la forza del gruppo che valorizza l’iden-
tità di ognuno, le relazioni e le opportunità che si generano 
dall’incontro. Al termine della performance, nel prato imma-
ginato volavano libere e felici api e farfalle protette da adulti 
responsabili che avevano capito l’importanza della pace so-
pra ad ogni cosa e la bellezza della Natura da ringraziare e 
preservare. Il gesto di significato compiuto dalla comunità di 
Givoletto ha aperto la strada alla consapevolezza di essere di-
ventati Ambasciatori del Terzo Paradiso e di continuare questo 
percorso avviato.

maestra Donatella Tuberga

LA SCUOLA DELL’INFANZIA E IL TERRITORIO
Negli anni, noi della Scuola dell’Infanzia di Givoletto, in col-
laborazione con la scuola primaria abbiamo lavorato sull’A-
genda 2030; con i bambini, abbiamo cercato di fare del nostro 
meglio per la salvaguardia dell’ambiente facendo la raccolta 
differenziata, l’orto, riducendo gli sprechi. 
Ogni volta abbiamo cercato di lasciare una traccia: nel 2022 i 
bambini di cinque anni hanno realizzato il murales con le api-
ne che rappresentano il Goal 13 “Lotta contro il cambiamen-
to climatico”; lo scorso anno scolastico, invece, su pannelli 
hanno rappresentato graficamente il goal 11 “Città e comunità 
sostenibili”, con l’intento di dare indicazioni su come rendere 
Givoletto più pulita, più vivibile, più bella.
Il nostro lavoro è iniziato durante le passeggiate quando ab-
biamo notato che vicino al cancello della scuola, nell’area fit-
ness lungo il rio Vaccaro e vicino alla biblioteca c’erano tracce 

di “sporcizia”; così i nostri bimbi hanno deciso di realizzare dei 
disegni con delle raccomandazioni sul rispetto dell’ambiente, 
della natura, del “bene pubblico” e sull’importanza di racco-
gliere le deiezioni lasciate per strada dai nostri amici a quattro 
zampe.
Tutto questo lavoro è stato possibile grazie all’aiuto del Comu-
ne di Givoletto che è da sempre disponibile nel venire incon-
tro alle esigenze della nostra scuola.
I pannelli sono stati posizionati proprio in quei punti strategici 
da dove siamo partiti, per essere a disposizione della comuni-
tà givolettese, per far riflettere sull’importanza della questio-
ne ambientale e riporre nei nostri piccoli la speranza che un 
futuro migliore sia ancora possibile. 

Le insegnanti



 Novembre 2024 - 13Filo Diretto con Givoletto

Gr
up

pi
 e

 A
ss

oc
ia

zi
on

i



14 - Novembre 2024 Filo Diretto con Givoletto
Gr

up
pi

 e
 A

ss
oc

ia
zi

on
i

PROLOCO
Finita l’estate con la Festa di San Secondo, accompagnata dall’im-
mancabile pioggia, e con la Festa di Ca ‘d vigna, eventi tradizio-
nali sempre molto apprezzati dai givolettesi, voltiamo pagina e 
affrontiamo la stagione fredda.
Il 24 novembre è prevista nuovamente la grande iniziativa PULIA-
MO GIVOLETTO promossa dalla nostra A.I.B. e fortemente suppor-
tata dalla Proloco, che preparerà il pranzo per i volontari.
Re dell’inverno è naturalmente il Natale, che quest’anno festeg-
geremo davvero con…. Il botto!!!
Il programma prevede i Mercatini, l’animazione per i piccoli a cura 
dell’oratorio e del Mart, l’accensione dell’albero e delle luminarie 
natalizie
e dulcis in fundo…. I FUOCHI ARTIFICIALI!!!

Non perdete l’occasione di stare insieme 
in piazza e farvi gli auguri come una vera 
comunità.
Sì perché noi volontari abbiamo un unico 
grande obiettivo: creare una comunità e fare del nostro paese un 
luogo in cui si abbia il piacere di incontrarsi e di condividere. In 
questa società sempre più litigiosa e arrabbiata col mondo, nel 
nostro piccolo vorremmo promuovere un’atmosfera di festa e di 
amicizia.
Vi aspettiamo quindi in piazza per farci gli auguri e trascorrere 
una bella giornata insieme

Debora Del Pane
Presidente Proloco

A.I.B. NOTIZIE
Prendo spunto dai recenti eventi meteorologici per alcune con-
siderazioni.
Le bombe d’acqua e le piogge torrenziali sono fenomeni che, pur-
troppo, si stanno intensificando a causa dei cambiamenti climati-
ci e della mancanza di interventi adeguati. In passato, i contadini, 
profondamente legati alla loro terra, si prendevano cura del ter-
ritorio, regolando il flusso delle acque e mantenendo i sistemi di 
drenaggio. Oggi l’aumento dell’urbanizzazione e la mancanza di 
un intervento anche privatistico sulle acque piovane ha portato 
a risultati preoccupanti: l’acqua si cerca un percorso di deflus-
so adeguato, invadendo le proprietà e causando danni ingenti. 
L’intervento individuale nel salvaguardare il proprio territorio è 
fondamentale, ma i tempi sono cambiati e vuoi per età avanzata, 
vuoi per pigrizia, vuoi perché si pensa che non tocchi a noi occu-
parci del territorio, l’acqua è costretta a crearsi le proprie strade 
a volte danneggiando le abitazioni. Chi vi scrive, purtroppo ne è 
stata vittima con una ventina di centimetri di allagamento, non 
essendo intervenuto e non avendo verificato in tempo l’acqua 
che scendeva dalla montagna. Mea culpa. Ho poi provveduto pri-
vatamente con un impianto automatico di drenaggio. 
È importante sottolineare l’importanza del volontariato, soprat-
tutto in situazioni di emergenza. La richiesta di iscriversi alla 
squadra AIB non è solo un appello ad unirsi a noi, ma un invito a 
partecipare ad una attività fondamentale per il nostro territorio. 
Ogni persona in più può fare la differenza, non solo per gestire gli 
eventi critici, ma anche per supportare chi è in difficoltà.
In occasione degli eventi di fine ottobre, la carenza di persona-
le ha messo in evidenza quanto sia cruciale avere un numero 
adeguato di volontari pronti a intervenire. Quando ci troviamo 
di fronte a più interventi contemporanei, la disponibilità di ulte-
riori squadre può davvero fare la differenza. Senza contare che 
la Protezione Civile Regionale ci ha sottratto alcuni volontari che 
sono stati inviati in Emilia-Romagna. Ogni volontario dedica una 
parte del proprio tempo e delle proprie energie sottraendole alla 
famiglia e al lavoro.
Invitiamo quindi tutti i giovani a considerare l’idea di unirsi a noi. 
Potrete ricevere formazione, acquisire competenze utili e, soprat-
tutto, far parte di un gruppo di persone che condividono valori 
di altruismo e responsabilità. Non vorrei aver dato l’impressione 
che vi siano soltanto impegni di lavoro; ci ritroviamo anche per 

momenti di aggregazione tra di noi o con altre squadre AIB nel 
distaccamento e nella provincia. 
A giugno con i bambini della scuola elementare sono stati im-
piantati molti alberi e, anche grazie a questa estate piovosa, 
la sopravvivenza è stata più che soddisfacente. Non ci dimen-
tichiamo di essere una squadra Antincendi Boschivi, e per tale 
motivo a novembre è stata organizzata una esercitazione con la 
partecipazione delle squadre del distaccamento con una quaran-
tina di volontari e una dozzina di mezzi. Visto che storicamente 
gli incendi arrivano dalla zona Brione-Moschette-Valdellatorre 
tale esercitazione aveva lo scopo di coordinare in via preventi-
va le squadre che dovranno intervenire. Alcune squadre si sono 
posizionate sul fronte fiamma direzione Brione-Givoletto, altre 
a salvaguardia della zona bassa verso la provinciale. Il maggior 
numero di squadre e mezzi sulla direttrice Via Almese -Ex cava di 
magnesio- Monte Barone per poter tagliare la strada alle fiamme 
che solitamente cercano di aggredire Givoletto in zona Borgo-
nuovo. Le esercitazioni servono molto per poter simulare scenari 
di intervento e la buona riuscita dell’esercitazione fa ben sperare 
per gli interventi futuri.
Anche quest’anno la nostra squadra ha inviato volontari in Cala-
bria per la solita stagione degli incendi estivi. 

 Il direttivo
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NUOVA SEDE AIB
Procedono i lavori della nuova sede AIB e delle associazioni in via San Gillio, che dovrebbero terminare nella primavera del 
2025. Questo nuovo locale comunale, oltre ad essere più capiente e funzionale, permetterà di aumentare anche gli spazi per il 
magazzino del Comune e per gli studi medici potendo così aumentare l’offerta di prestazioni ai Givolettesi.
Il nuovo locale sarà la nuova sede delle associazioni, ad esclusione della Proloco che ha già la sua, dove avranno un ufficio 
in comune e una grande e bellissima sala polifunzionale attrezzata dove organizzare riunioni e conferenze aperte al pubblico, 
mentre l’AIB avrà finalmente dei locali dove ricoverare tutti i mezzi e le attrezzature utili alle loro molteplici attività con uffici 
e spogliatoi capienti, una sede che darà rilevanza alle importati e molteplici attività che da sempre svolge l’associazione per 
tutti noi.

A.V.I.S. COMUNALE di GIVOLETTO
Date prelievi in sede anno 2025

SABATO 8 MARZO SABATO 7 GIUGNO
SABATO 6 SETTEMBRE SABATO 6 DICEMBRE 
DOMENICA 2 FEBBRAIO Donazioni di PLASMA

Dalle ore 8 alle 11,30 in Piazza della Concordia
Pubblichiamo solo ora la foto dell’incontro con le classi 5e della no-
stra scuola “Domenico Luciani” , tenutosi a marzo u.s. per il proget-
to “A scuola con l’A.V.I.S.” 
Incontro che si ripeterà, come da molto tempo ormai, nel prossimo 
anno.
Sempre nel prossimo anno, a grande richiesta, tornerà la giornata 
dedicata alla donazione del plasma, con data e orari scritti sopra. 
Con l’occasione, ringrazio l’amministrazione comunale per le atten-
zioni che ci riserva, il panificio Sapore di grano e i nostri donatori, 
sempre più numerosi, che con il loro generoso gesto, volontario e 
anonimo, contribuiscono alla salvezza di molte vite.
Ultima donazione del 2024 sarà SABATO 7 DICEMBRE
Vi aspettiamo numerosi!� La segretaria Nadia Losa 
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50 ANNI CON LO STESSO ENTUSIASMO
Cari lettori, è con grande piacere che vi presentiamo il nostro Sci Club, importante 
associazione del nostro territorio, un’associazione sportiva dedicata alla promo-
zione e diffusione della pratica dello sci tra i giovani e le famiglie della nostra 
comunità. Perché la montagna non è solo un luogo dove praticare sport; è uno 
spazio che offre opportunità uniche per crescere insieme, imparare e divertirsi!
Nel lontano 
1974, un gruppo 

di givolettesi appassionati di questo sport 
decise di dare vita allo Sci Club Givoletto, 
sfidando le limitazioni imposte dalla poli-
tica di austerity di quell’epoca. Da allora, 
la nostra associazione ha rappresentato 
non solo un punto di riferimento per gli 
amanti della neve, ma anche un esempio 
concreto di come la passione possa supe-
rare le avversità.
Da sempre il nostro sci club si impegna a 
creare un ambiente accogliente e stimo-
lante, dove ogni membro può avvicinarsi 
allo sci in modo sereno e coinvolgente. 
Il nostro obiettivo principale è quello di 
incoraggiare le persone a scoprire la bel-
lezza della montagna, adottando un sano 
stile di vita e abbracciando valori fonda-
mentali come la solidarietà, il rispetto per 
l’ambiente e il lavoro di squadra, parteci-
pando non solo come soci, ma soprattutto 
come amici. Questi valori hanno guidato 

la nostra crescita, permettendoci di evol-
verci e rimanere uniti in una comunità che 
ama la montagna e le sue sfide.
Offriamo corsi di sci per bambini e adulti, 
progettati su misura per soddisfare ogni 
esigenza. I più piccoli potranno imparare 
a divertirsi sulla neve in totale sicurezza, 
mentre gli adulti potranno affinare le pro-
prie tecniche con l’aiuto dei nostri esperti 
istruttori. Non dimentichiamo le famiglie! 
Abbiamo delle promozioni speciali che 
rendono accessibile l’esperienza dello sci 
a tutti, permettendo di vivere momenti in-
dimenticabili insieme.
Lo Sci Club organizza gite tutte le domeni-
che sulle nostre montagne o nelle vicine 
stazioni francesi con partenza da Givoletto 
e non solo, ed anche vacanze di più giorni 
sia in alcune località dell’Alta Savoia che 
del Trentino. Queste esperienze offrono 
l’opportunità di unire la passione per lo 
sci a momenti di socializzazione e ami-
cizia tra i membri del club. Immaginatevi 

tra le maestose 
vette, circondati 
da panorami mozzafiato, godendovi una 
giornata sugli sci con amici vecchi e nuovi!
Non perdete l’occasione di diventare parte 
della nostra famiglia! Che siate principian-
ti o sciatori esperti, lo Sci Club Givoletto vi 
aspetta a braccia aperte per condividere 
la gioia della neve e della montagna. In-
sieme, possiamo costruire una comunità 
forte e unita, dove ogni giorno è un nuovo 
viaggio verso nuove avventure!
Per ulteriori informazioni, visitate la no-
stra pagina web www.sciclubgivoletto.it e 
seguiteci sui social per rimanere aggior-
nati su eventi e attività. Vi aspettiamo con 
entusiasmo!
Insieme, rendiamo la montagna un luogo 
di incontro, crescita e divertimento!

Il direttivo dello
Sci Club Givoletto

RUE VEJE
Complice la giornata quasi primaverile il3 Novembre 2024 la piazza di Givoletto si è riempita 
di 50 autovetture storiche grazie al buon lavoro di “Rue Veje” che oggi conta ben 170 iscritti.
Oreste Mourglia Presidente, Macri’ Marcello Vicepresidente e il loro direttivo continuano 
con la loro più che collaudata “ Colazione con le Storiche “ portando a casa sempre più 
partecipanti e richieste di partecipazione da parte dei paesi limitrofi, .novita’ ci saranno per 
tutto il 2025!!!! 
Non ci resta che augurare Buone Feste a tutti

Il direttivo di Rue Veje
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Topinambur, girasole del Canada, carciofo di Gerusalemme, 
elianto tuberoso, ciapinabo’.
Nome latino: Helianthus tuberosus L.
È di nuovo tempo di “bagna caôda” e tra le varie verdure cotte 
e crude, viene spesso servito il topinambur.
Classificata da Linneo nel 1753 , originaria del continente ame-
ricano, questa pianta appartiene alla famiglia delle Asteracee.
Helianthus dal greco, perché come il girasole, i fiori si orienta-
no verso l’astro celeste nel suo percorso giornaliero.
Tuberosus come la patata, a cui non assomiglia molto, né per 
l’aspetto, né per la consistenza e il sapore della polpa.
È una pianta erbacea perenne, con un fusto alto anche più di 
tre metri, i fiori di un bel colore giallo solare che rallegrano 
le grigie giornate autunnali e apprezzati anche dalle api, con 
numerosi tuberi di forma irregolare , commestibili e dotati di 
proprietà medicamentose. 
Infatti, per la presenza di una fibra idrosolubile, l’inulina ( 10-
12% nei tuberi freschi e 58% nei secchi ) sono utili in alcune 
forme di diabete; sono diuretici, agevolano la digestione e 
regolano l’attività intestinale, tonici in generale e immunomo-
dulanti.
Ricchi di sali minerali, in particolare magnesio, potassio, se-
lenio, ferro, zinco. Indicati nelle diete ipocaloriche, hanno un 
effetto saziante e poche calorie.
Possono essere consumati sia crudi sia cotti.
Molto apprezzati anche dal bestiame.
In Italia la pianta è presente ovunque, tranne in Sardegna e 
fino agli 800 m.s.l.m.; considerata quasi infestante e in grado 
di consolidare terreni franosi.

Nadia Losa
Bibliografia
L. Pomini - Erboristeria Italiana - Edizioni Vitalità 
G. Ricaldone - Erbe medicinali - Il Portichetto

FERRAMENTA
CASALINGHI
di Piccolini Francesco

Colorificio - Elettricità u
Idraulica - Giardinaggio u

Fai da te - Serrature u
Duplicazioni chiavi u

Servizio bombole gas u
Alimenti ed accessori u 
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18 - Novembre 2024 Filo Diretto con Givoletto

Febbre del sabato sera givolettese.
Ci fu un tempo a Givoletto in cui genitori che nel 2024 verreb-
bero considerati degli irresponsabili sprezzanti del pericolo, 
non parcheggiavano i figli direttamente davanti al sagrato per 
mandarli all’oratorio o dentro l’aula di scuola, ma gli facevano 
fare un po’ di strada a piedi. 
La cosa davvero incredibile era che i ragazzi raggiungevano lo 
stesso la fermata del pullman, giocavano ugualmente a pallo-
ne dal prete e riuscivano pure ad assistere alle lezioni a scuola 
senza scomodare Telefono Azzurro. 
Oggigiorno, i giovani si muovono col monopattino, con l’e-
bike, con le moto depotenziate ed i più facoltosi con le mini-
car senza patente, ma le prime generazioni givolettesi dopo 
l’Homo erectus, utilizzavano un arcaico mezzo di trasporto 
chiamato “Autolinee Gherra”. L’azienda fu fondata nel 1921 da 
Giovanni GHERRA. Alla sua scomparsa, le redini dell’azienda 
passarono prima nelle mani del figlio Walter GHERRA e poi 
della figlia Felicina GHERRA. 
Pensate, l’azienda svolge ancora attività di trasporto pubblico 
di linea e di noleggio autobus da rimessa con conducente e 
dal 2015 fa parte della Bellando Tours Group. Il tutto alla faccia 
delle mamme col SUV! L’autobus si usava anche per uscire il 

sabato con gli amici e la meta principale era la discoteca. 
Chi, come me, era della periferia, si dava da fare per raggiun-
gerla con Gherra oppure organizzava una macchinata con 
quello che aveva già la patente. 
La Steve Rogers Band cantava “i duri non ballano”, ma noi ma-
schietti con i genitori cresciuti a pane e twist, ci tenevamo ad 
imparare nuovi passi per fare colpo sulle ragazze che spesso, 
entravano gratis. L’attesa del piacere era essa stessa piacere. 
Impazienza e fibrillazione per organizzarsi o anche solo per 
trovare i soldi avevano il sapore di conquista e, senza che ne 
fossimo consapevoli, vivevamo l’irripetibilità dell’aggregazio-
ne giovanile per momenti indimenticabili. 
L’organizzatore si chiamava “PR” e faceva incetta di cuori ne-
anche fosse un supereroe. L’arte del mixaggio, con gli stru-
menti di allora, faceva la differenza e portava alla ribalta solo 
DJ mitici come Gigi D’Agostino. L’amour toujours imperversava 
in tutte le sale quando i “cucadores” rincorrevano le “sfitin-
zie”, tutto era una “libidine” ed il mondo era un posto migliore.

Sergio De Bortoli

“Il Cuore della Libertà” 
È il racconto dei tre giorni che precedono la strage di Givoletto 
del 23 febbraio 1945 nella quale perse la vita, oltre ad altri 
partigiani, la giovane staffetta Domenico Luciano (1933-1945) 
a cui è intitolata la nostra Scuola Primaria. Conosciuto come 
Partigiano Undici è un eroe caduto a soli 11 anni, raggiunto da 
una raffica di mitra, mentre sventolava come una bandiera la 
sua maglietta bianca in segno di resa al nemico. 
Lo spettacolo è il racconto delle emozioni di un bambino-par-
tigiano che si ricongiunge ad amici e fratelli combattenti per 
un paese libero dalla guerra e dall’oppressione. 

Il punto di vista di Domenico si intreccia e si scontra con quel-
lo di suo fratello e degli altri membri della brigata e si snoda 
in dialoghi e sogni ad occhi aperti, cullato dalla musica ese-
guita dal vivo che fa da contrappunto alle vicende e ai pensieri 
dei personaggi. 
Il cuore della libertà racconta una vicenda singola, ma pone 
l’accento sulla trasversalità e la collettività della resistenza 
che ha unito persone di età e ideali distanti tra loro, ma so-
lidali verso un unico obbiettivo: la liberazione e la pace. Un 
lavoro emozionante e dal forte valore simbolico nello scenario 
attuale dilaniato da guerre fratricide.

Lo spettacolo di cui è scenografa la givolettese Eleonora Ra-
setto, si è avvalso della preziosa collaborazione dell’ANPI per 
la stesura del testo e i riferimenti storici.
Le scuole che ne faranno richiesta potranno ospitare questa 
importante memoria, particolarmente cara al nostro paese.
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